
Contratto Collettivo Nazionale Integrativo concernente la mobilità del personale docente, educativo ed A.T.A. per l'a.s.
2016/2017, sottoscritto nell'anno 2016 il giorno 8 del mese di aprile, in Roma, presso il Ministero dell'Istruzione,
dell'Università e della Ricerca in sede di negoziazione integrativa a livello ministeriale

TRA

la delegazione di parte pubblica costituita con D.M. n. 776 del 5 ottobre 2015.

E

i rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali F.L.C.-C.G.I.L., c.I.S.L.-SCUOLA, U.I.L.-SCUOLA, S.N.A.L.S.- C.O.N.F.S.A.L.
firmatarie dei contratti collettivi nazionali di lavoro del Comparto Scuola

PREMESSO:

che con il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro sottoscritto il 29 novembre 2007 sono stati fissati i principi generali
sulla mobilità territoriale e professionale (art. 10);

che il C.C.N.L. citato, all'art. 4, comma 2, prevede una cadenza di norma biennale della mobilità compartimentale da
attuarsi in presenza di una corrispondente durata di definizione dell'organico;

che è necessario assicurare con la massima tempestività l'avvio delle operazioni propedeutiche all'inizio dell'anno
scolastico 2016/17;

LEPARTICONCORDANO

di stipulare il seguente Contratto Collettivo Nazionale Integrativo concernente la mobilità del personale docente,
educativo ed A.T.A. per l'anno scolastico 2016/17.



ART.l- CAMPO DI APPLICAZIONE, DURATA E DECORRENZA DEL CONTRATTO

l} Il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro sottoscritto in data 29 novembre 2007 ali' art. 4 comma 2 e art. O ha
fissato i principi generali sulla mobilità territoriale e professionale del personale della scuola.

2} Il presente Contratto Collettivo Nazionale Integrativo disciplina la mobilità del personale docente, educati ed
ATA,con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, per l'anno scolastico 2016/17.

3} Gli effetti giuridici decorrono dalla data di stipula del presente Contratto che si intende avvenuta al momento della
sottoscrizione da parte dei soggetti negozlali.

4} Le parti concordano sull'eventualità di stipulare un ulteriore atto negoziale, anche su richiesta di un solo sog etto
firmatario, per recepire possibili effetti sulla mobilità derivanti da eventuali interventi normativi

5} Le procedure, le modalità e i criteri-attuativi per l'assegnazione alle scuole dei docenti titolari di ambito sa nno
oggetto di apposita sequenza contrattuale, da adottarsi entro 30 giorni dalla stipula del CCNIsulla mobilità.

6} Leconnessemodalità di applicazione delle disposizioni contenute nel presente contratto sono definite con ap osita
ordinanza ministeriale da emanarsi a norma dell'art. 462 del D.L.vo n. 297/94 a seguito della stipula definiti a del
presente contratto che dovrà avvenire entro 3 giorni dalla certificazione del presente contratto.

7} Le disposizioni relative alla mobilità territoriale sia a domanda che d'ufficio, contenute nel presente contra to, si
applicano a tutte le categorie del personale della scuola docente, educativo ed A.T.A. con o senza sede definit va di
titolarità
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TITOLO I PERSONALE DOCENTE

ART.2 - DESTINATARI

1. Le disposizioni relative ai trasferimenti e ai passaggi contenute nel presente titolo si applicano ai docenti con
rapporto di lavoro a tempo indeterminato con sede definitiva, ivi compresi quelli titolari sulla provincia e quelli titolari
sui posti delle dotazioni organiche di sostegno (DOS)della scuola secondaria di Il grado, ed a quelli immessi in ruolo
senza sede definitiva ai sensi dell'art. 399 del dlgs 297/94, i quali partecipano alle operazioni di trasferimento
contestualmente ai docenti di ruolo con sede definitiva, nonché al personale insegnante tecnico pratico degli EE.LL.
transitato nello Stato con la qualifica di insegnante tecnico-pratico.

2. I docenti ancora in attesa di sede definitiva, ivi compreso il personale docente che ha perso la sede di titolarità ai
sensi dell' articolo 36 del CCNL,ed i docenti nominati in ruolo nelle prime due fasi del piano di assunzioni 15/16 senza
sede definitiva, sono considerati nella fase A di cui all'art 6, rispetto a qualunque sede richiesta, come provenienti da
fuori sede; pertanto essi partecipano a questa fase dei trasferimenti nell'ambito della provincia. I predetti docenti, al
fine di ottenere una sede definitiva nel corso delle operazioni di mobilità, devono presentare domanda di
trasferimento per le sedi della provincia di titolarità; in caso contrario vengono trasferiti d'ufficio con punti zero.
Qualora non ottengano alcuna delle preferenze espresse nella domanda, sono assegnati a sede definitiva sui posti
residuati dopo i trasferimenti provinciali d'ufficio dei titolari sulla provincia, prima delle operazioni della mobilità
professionale e mobilità territoriale interprovinciale. A tal fine, seguendo l'ordine di graduatoria con cui gli stessi
partecipano al movimento, a ciascun aspirante viene assegnata d'ufficio la prima sede disponibile in ambito
provinciale, per una delle tipologie di posto richieste nella domanda seguendo la tabella di viciniorietà, a partire dal
comune relativo alla prima preferenza valida espressa.Qualora la prima preferenza sia un grande distretto si prende
come comune di partenza il comune sede di distretto. Nel caso, invece, sia un grande comune si prende il primo
distretto del comune; se la preferenza è per la sede d'organico afferente a un centro provinciale per l'istruzione degli
adulti ai sensi di quanto disposto dal D.P.R.29 ottobre 2012 n. 263, si considera il comune della sede di organico del
centro territoriale. In mancanza di disponibilità sulle tipologie di posto suddette i docenti della scuola primaria titolari
su tipologia di posto comune e i docenti della scuola secondaria di primo grado titolari su classe di concorso
partecipano d'ufficio sui posti di istruzione per l'età adulta seguendo la tabella di viciniorietà dei comuni in cui vi siano
centri provinciali per l'istruzione degli adulti ai sensi di quanto disposto dal D.P.R.29 ottobre 2012 n. 263 a partire dal
comune relativo alla prima preferenza valida espressa.

3. I docenti immessi in ruolo nelle fasi B e C del piano straordinario di assunzioni partecipano alla mobilità al fine di
ottenere la titolarità su ambito territoriale. A tal fine i docenti assunti da graduatorie di merito partecipano alla fase B
dei movimenti prevista dall'art 6 con preventivo accantonamento numerico dei posti nella provincia di nomina
prowisoria. I docenti assunti da graduatorie ad esaurimento partecipano alla fase C prevista dall'art 6 per tutti gli
ambiti nazionali. Per entrambe le categorie, in caso di non accoglimento delle preferenze parzialmente espresse la
mobilità avverrà d'ufficio partendo dal primo ambito territoriale espresso. In caso di non presentazione della
domanda la mobilità awiene d'ufficio considerando per gli assunti da graduatoria di merito tutti gli ambiti territoriali
della provincia e per gli assunti da graduatoria ad esaurimento tutti gli ambiti nazionali. L'assegnazione d'ufficio
awerrà nel primo ambito disponibile a partire da quelli della provincia di immissione in ruolo e sulla base delle tabelle
di viciniorietà degli ambiti e delle provincie previste dall'apposita OM.

ART. 3 - MOBILITA' TERRITORIALEA DOMANDA ED'UFFICIO

1. A decorrere dall'anno scolastico 2016/17 il personale che partecipa alle operazioni di mobilità è assegnato agli
ambiti territoriali di cui all'art. 1 comma 66 della legge 107/15, fatto salvo quanto previsto dai successivicommi.

2. Il personale immesso In molo entro l'anno scolastico 2014/15 ha 'l'Dio a partecipare alla mobilltà p" acquisire la \\ '\ \l
titolarità In una scuola degli ambiti della provincia di attuale titolarità, ~ '\_

3. In attuazione di quanto previsto dall'art. 1 comma 108 della legge 107/15 il personale docente assunto in ruolo sino \ \\
all'anno scolastico 2014/15 può produrre domanda di trasferimento in deroga a quanto previsto dall'art. 399 comma I

3 del dlgs 297/94 come modificato dalla legge n. 124/99 e dall'art. 15 comma 10 bis del D.L. 104/2013 convertito dalla L. .

legge 128/13. J-
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4. il personale di cui al comma precedente, che partecipa alla mobilità al di fuori della provincia di propria titola ità,
concorre all'assegnazione di una sede scolastica di titolarità nel primo ambito territoriale richiesto o per
l'assegnazione della titolarità in uno degli ambiti territoriali ulteriormente richiesti

5. Il personale docente assunto nell'anno scolastico 2015/2016 mediante le procedure di cui all'articolo 399 del t sto
unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 su sede provvisoria {fasi O e A del piano.assunzionale}, al fi e di
ottenere la sede definitiva nell'ambito della provincia di titolarità, partecipa alla faseA punto 2 di cui all'art. 6

6. Il personale docente immesso in ruolo ai sensi dell'art 1 comma 98 lettere b) e c} della legge 107/15 partecipa alla
mobilità ai fini dell'assegnazione della titolarità su ambito territoriale.

7. Il personale docente assunto in ruolo nell'anno scolastico 2015/16 nelle more del coordinamento norm ivo
previsto dall'art. 1 commi 180 e 181 della legge 107/15 può partecipare al trasferimento per ambiti di altra provin

8. Il personale docente che abbia perso la titolarità della sede ai sensi dell' articolo 36 del CCNL,avendo compiut tre
anni di servizio in qualità di supplente, al fine di ottenere la sede di titolarità partecipa alla fase A punto 1 di cui ali' art.
6 per la mobilità provinciale

9. Il personale docente titolare di cattedra o posto in scuole oggetto di dimensionamento, soppressione o contraz one
di organico, individuato soprannumerario in base ai criteri riportati nelle specifiche disposizioni contenute nei
successivi articoli del presente contratto, ha titolo a partecipare a domanda alle operazioni di mobilità su se ola.
Qualora nel corso delle stesse operazioni non ottenga il trasferimento nelle sedi richieste, ovvero non possa es ere
reintegrato nella sede di titolarità resasi disponibile nel corso e per effetto delle medesime operazioni, è sogget o al
trasferimento d'ufficio al fine di ottenere una nuova sede di titolarità. Le modalità di individuazione del
soprannumerario, i criteri di effettuazione dei trasferimenti d'ufficio e l'ordine delle operazioni ad essi attinenti no
riportati negli specifici titoli del presente contratto, riguardanti ciascunatipologia di personale.

10. Il personale scolastico destinatario di nomina giuridica a tempo indeterminato successivamente al termin di
presentazione delle domande di mobilità è riammesso nei termini entro 5 giorni dalla nomina e nel rispetto dei
termini ultimi per la comunicazione al 5101 delle domande di mobilità previsti, per ciascun ordine di scuola e tip di
personale, nell'apposita O.M..

11. L'assegnazione della sede dei docenti titolari delle classi di concorso C555 e C999, che per effetto dell'art. 15,
comma 9 del D.L. 104/2013 convertito in L. 8.11.2013 n. 128, sono transitati in altra classe di concorso o post , è
trattata al pari dei docenti di cui al comma 2.

12. Per eccezionali motivi di ordine pubblico e di sicurezzapersonale, su richiesta delle competenti autorità, il Mini tro
dell'Istruzione, dell'Università e della Ricercapuò disporre il trasferimento o l'assegnazione provvisoria del perso aie
interessato, anche in altra provincia, in deroga alle disposizioni di cui al presente contratto.

ART.4 -MOBILITA' PROFESSIONALE

l.Le disposizioni relative alla mobilità professionale, contenute nel presente contratto, si applicano ai doc nti,
compresi i docenti e gli insegnanti tecnico-pratici provenienti dagli Enti Locali, che, al momento della presentazi ne
della domanda, abbiano superato il periodo di prova. Gli stessi devono essere in possessodella specifica abilitazi ne
{l} per il passaggioal ruolo richiesto ovvero, per quanto riguarda i passaggidi cattedra, della specifica abilitazione alla
classedi concorso richiesta. Sono fatte salve le successiveprecisazioni relativamente agli insegnanti tecnico-prati i ed
agli assistenti di cattedra.

2. Il personale che ottiene la mobilità professionale nella propria provincia di titolarità è assegnato in titolarità su una
sede scolastica; il personale che ottiene la mobilità professionale in una provincia diversa da quella di titolari à è
assegnato in titolarità su una sede scolastica nel primo ambito territoriale richiesto o in uno degli ambiti territ riali
ulteriormente richiesti

3.ln particolare può chiedere il passaggio:



nel ruolo della scuola dell'infanzia, purché in possesso del titolo di studio e dell'abilitazione specifica (1)
all'insegnamento nelle scuole dell'infanzia:
a) il personale insegnante delle scuole primarie;
b) il personale delle scuole secondarie di I e Il grado - ivi compreso il personale diplomato;
c) il personale educativo;

nel ruolo della scuola primaria, purché in possessodel titolo di abilitazione (1) all'insegnamento nelle scuole primarie:
a) il personale insegnante delle scuole dell'infanzia;
b) il personale insegnante nelle scuole secondarie di I e Il grado appartenenti sia ai ruoli dei laureati sia ai ruoli dei
diplomati;
c) il personale educativo

nel ruolo della scuola secondaria di I grado, purché in possesso dei titoli di cui al DPR di riordino delle classi di
concorso:
a) il personale insegnante delle scuole dell'infanzia, primarie e della scuola secondaria di secondo grado;
b) il personale educativo;

nel ruolo dei docenti laureati della scuola secondaria di Il grado, purché in possessodei titoli di cui al DPRdi riordino
delle classi di concorso:
a) il personale insegnante delle scuole dell'infanzia, primarie e della scuola secondaria di primo grado;
b) il personale educativo;
c) il personale diplomato delle scuole secondarie di Il grado che aspira a passare nei ruoli del personale insegnante
laureato;

nel ruolo della scuola dell'infanzia, primaria, secondaria di primo e secondo grado, su posto di sostegno:
a) il personale insegnante ed educativo che, oltre ai requisiti previsti per il passaggio richiesto, possiede anche lo
specifico titolo di specializzazioneper l'insegnamento sul corrispondente posto di sostegno.

4. Il passaggionel ruolo del personale educativo può essere richiesto da:
a) insegnanti di scuola dell'infanzia;
b) insegnanti di scuola primaria;
c) insegnanti di scuola secondaria di I grado;
d) insegnanti di istituti di istruzione secondaria di Il grado appartenenti sia ai ruoli dei laureati sia ai ruoli dei diplomati;
che siano in possessodello specifico titolo di accesso(idoneità o laurea in Scienzedella formazione primaria-indirizzo
scuola primaria o i titoli di studio conseguiti a termine dei corsi quadriennali e quinquennali magistrali sperimentali
dell'istituto magistrale conseguiti entro l'anno scolastico 2001/2002, ai sensi del D.M. 10. 3. 1997, art. 2 commi 1 e 3).

5. Il passaggio nel ruolo del personale insegnante tecnico-pratico nell'ambito della scuola secondaria di Il grado può
essere richiesto da:
a) insegnanti di scuola dell'infanzia;
b) insegnanti di scuola primaria;
c) personale educativo;
d) insegnanti di scuola secondaria di I grado;
e) insegnanti di istituti di istruzione secondaria di Il grado appartenenti sia ai ruoli dei laureati sia ai ruoli dei diplomati;
che siano in possessodel titolo di studio di accessoalla classedi concorso della tabella C richiesta.

6.11 passaggiodi ruolo può essere richiesto per un solo grado di scuola (dell'infanzia, primaria, scuola secondaria di 10
grado, scuola secondaria di 20 grado) per la provincia e anche per più provincie. Nell'ambito del singolo ruolo, il
passaggio può essere richiesto per più classi di concorso appartenenti allo stesso grado di scuola. Nel caso di
presentazione di domande di trasferimento, di passaggio di cattedra e di passaggio di ruolo, il conseguimento del
passaggio di ruolo rende inefficace la domanda di trasferimento e/o di passaggio di cattedra o il trasferimento o
passaggiodi cattedra eventualmente già disposti.

7.11personale insegnante tecnico-pratico o assistente di cattedra degli EE.LL.transitato nello Stato con la qualifica di
insegnante tecnico-pratico può chiedere il passaggiodi ruolo se è in possessodella specifica abilitazione.

8.11passaggio di cattedra alle classi di concorso della scuola secondaria di primo e di secondo grado può essere
richiesto: '

C~.I



- dai docenti rispettivamente titolari della scuola secondaria di primo grado e di secondo grado, in possesso dei titoli
di cui al DPR di riordino delle classi di concorso
- dagli insegnanti tecnico-pratici o assistenti di cattedra, compresi quelli transitati dagli Enti Locali, che sia o in
possesso del titolo di studio di accesso di cui al DPR di riordino delle classi di concorso

(1) Conservano valore di abilitazione all'insegnamento nella scuola dell'infanzia e nella scuola primaria i titoli di s udio
conseguiti al termine dei corsi quadriennali e quinquennali sperimentali dell'istituto magistrale, entro l'anno scol
2001/2002, ai sensi del D.M. 10/3/1997 e del DPRdel 15marzo 2014. Per il personale educativo il passaggio di
nella scuola dell'infanzia e primaria è possibile solo in possesso di tali diplomi ovvero della laurea in scienze
formazione primaria

ART. 5 - MOBILITA TERRITORIALE E PROFESSIONALE DEL PERSONALE DOCENTE TRANSITATO NEI RUOLI STATALI

1. Il personale docente transitato nei ruoli statali dai relativi ruoli comunali e provinciali a decorrere dall'a.s. 201 /16
ai sensi delle apposite convenzioni, parteciperà alla mobilità territoriale e professionale a partire dall'anno scola tico
2016/17, secondo le regole definite nel presente contratto integrativo sulla mobilità e sulla base del punt ggio
spettante secondo le tabelle allegate. Per quanto riguarda il servizio ed il punteggio della continuità didattica, si v Iuta
solo quello prestato in qualità di docente e nelle modalità previste dalle citate tabelle. Anche per l'individuazion dei
perdenti posto si applicano le regole previste dal presente ceNI sulla mobilità.

2. Per l'anno scolastico 2016/17 i posti che annualmente si rendono vacanti presso gli Istituti oggetto del c tato
accordo e delle precedenti operazioni di statizzazione, non sono disponibili per la mobilità territoriale e professi naie
in entrata, ma vengono accantonati sino al transito definitivo dei predetti docenti.

ART. 6 - FASI DEI TRASFERIMENTI E DEI PASSAGGI

1. Leoperazioni di mobilità territoriale e professionale si collocano in quattro distinte fasi:

FASEA

1.GIiassunti entro il '14/15-compresi i titolari sulla DOS,i docenti in sovrannumero e/o in esubero e coloro che h
diritto al rientro entro l'ottennio-potranno fare domanda di mobilità territoriale su scuola, nel limite degli ambiti
provincia di titolarità, su tutti i posti vacanti e disponibili nonché su quelli degli assunti nelle fasi B e e del p ano
assunzionale 15/16 provenienti da GAE. I docenti in questione potranno anche proporre domanda di mobllità tra
ambiti di province diverse, come da punto 1 della fase B.

Si procede, nel limite degli ambiti della provincia, prima a livello comunale, poi provinciale.

2. Gli assunti nell' a.s, '15/16 da fase Zero ed A del piano assunzionale 15/16 otterranno la sede definitiva, in una
scuola degli ambiti della provincia in cui hanno ottenuto quella provvisoria. A tal riguardo, sono utili i posti vaca ti e
disponibili per la mobilità di cui al punto 1, fermo restando l'accantonamento dei posti occorrente a far sì che t tti i

, docenti in questione possano ottenere una sede definitiva in una scuola degli ambiti della provincia.

Gli assunti il '15/16 da fase Zero e A del piano assunzionale 15/16 potranno anche proporre istanza di mo ilità
territoriale, come da punto 1 della FaseD.

FASEB

1. Gli assunti entro il '14/15 potranno proporre istanza di mobilità per gli ambiti anche di province diverse, indica do
un ordine di preferenza tra gli stessi e nel limite numerico dei posti vacanti e disponibili in ciascun ambito, com resi
quelli degli assunti nelle fasi B e e del piano assunzionale 15/16 provenienti da GAE,rimasti a seguito delle opera ioni
di cui alla FaseA. Se posizionati in graduatoria in maniera tale da ottenere il primo ambito chiesto, otterrann la
titolarità di una scuola secondo l'ordine espresso tra tutte le scuole dell'ambito; diversamente saranno assegnat ad
un ambito se richiesto. Quanto sopra, anche in deroga al vincolo triennale di permanenza nella provincia;
2. gli assunti nell'a.s, '15/16 da fasi B e e del piano assunzionale 15/16, provenienti dalle Graduatorie di Merito del
Concorso 2012, indicheranno l'ordine di preferenza tra gli ambiti della Provincia. L'ambito di assegnazionedefini iva



sarà individuato secondo l'ordine di preferenza espresso, anche nel caso in cui sia il primo tra quelli indicati secondo
l'ordine di preferenza. Potranno altresì proporre istanza di mobilità territoriale ai sensi del punto 1 della Fase D.

FASEC

1.GIi assunti nell'a.s. '15/16 da fasi B e C del piano assunzionale 15/16,provenienti da GAE, parteciperanno a mobilità
territoriale. La mobilità avverrà su istanza di parte ovvero, in assenza di istanza, d'ufficio, nel limite dei posti vacanti e
disponibili in tutti gli ambiti inclusi quelli degli assunti nelle fasi B e C del piano assunzionale 15/16 provenienti da GAE,
dopo le operazioni di cui alle fasi precedenti. La mobilità avverrà secondo un ordine di preferenza tra tutti gli ambiti
territoriali. L'ordine di preferenza è indicato nell'istanza ovvero determinato o completato d'ufficio. A seguito della
mobilità, i docenti saranno assegnati ad un ambito, anche nel caso in cui sia il primo tra quelli indicati secondo l'ordine
di preferenza;

FASED

1.GIi assunti nell'a.s, '15/16 da fasi Zero ed A del piano assunzionale 15/16 nonché da fasi B e Cdel piano assunzionale
15/16 provenienti dalle Graduatorie di concorso potranno, in deroga al vincolo triennale, proporre istanza di mobilità
nel limite dei posti vacanti e disponibili in ciascun ambito dopo le operazioni di cui alle Fasi precedenti. La mobilità
avverrà secondo l'ordine di preferenza tra gli ambiti territoriali indicato nell'istanza. A seguito della mobilità, i docenti
saranno assegnati ad un ambito, anche nel caso in cui sia il primo tra quelli indicati secondo l'ordine di preferenza.

2. Leoperazioni di cui alle fasi del comma 1 sia per la mobilità professionale che per la mobilità territoriale avvengono
secondo l'ordine definito dall'allegato 1

3. Per le sezioni attivate presso le sedi ospedaliere e carcerarie, per i posti speciali di infanzia e primaria in caso di
possessodei previsti requisiti e per le sedi di organico dei centri provinciali per l'educazione degli adulti nonché dei
corsi serali negli istituti secondari di secondo grado è possibile esprimere la disponibilità per tali tipologie di posti per
ciascun ambito territoriale, tenendo conto di quanto previsto dal comma 4 dell'art 26 e dall'art. 29 e 30

ART. 7 - RIENTRI, ASSEGNAZIONI ERESTITUZIONI AL RUOLO DI PROVENIENZA E PERSONALEDELLA D.O.S.

1. Le operazioni di mobilità del personale docente, sono precedute dalle assegnazioni di sede definitiva disposte nei
confronti di quelle categorie di personale che cessanodal collocamento fuori ruolo e che vengono restituiti al ruolo di
provenienza. Il personale docente, in servizio presso le istituzioni scolastiche e culturali all'estero, il personale della
scuola primaria che cessi dal collocamento fuori ruolo disposto ai sensi dell'art. 1 comma 5 della Legge3.8.98 n. 315, il
personale della scuola collocato fuori ruolo ai sensi dell'art. 26, commi 8 e lO, della Legge 23.12.1998, n. 448, che,
nell'anno scolastico 2015/2016, ha perso la propria sede di titolarità, nonché il personale docente di cui all'art. 35,
comma 5, della legge 27.12.2002, n. 289 (finanziaria 2003), il personale di cui all'art. 15 comma 6 e 7 del D.L. n. 104
del 12.9.2013 convertito con modificazioni nella L. 8.11.2013 n. 128 e il personale docente, vincitore dei concorsi a
cattedra nei licei classici e scientifici presso le scuole militari statali, è assegnato, a domanda, ad una scuola disponibile
tra quelle richieste in una provincia di sua scelta, per la stessa classe di concorso e lo stesso ruolo di appartenenza
all'atto del collocamento fuori ruolo. Sono fatte salve, per tali fattispecie, le disposizioni speciali in vigore nelle
province autonome.

2. Il personale di ruolo nel sostegno della scuola secondaria di secondo grado attualmente della dotazione organica di
sostegno è assegnato, a domanda, in titolarità alla scuola di attuale servizio se disponibile in organico di diritto,
diversamente partecipa alle ordinarie operazioni di mobilità.

3. A tal fine il personale di cui ai comma 1 e 2 del presente articolo, ai fini dell'assegnazione della scuola di titolarità
prima delle operazioni di mobilità, presenta domanda al competente Ufficio entro i termini stabiliti daIl'O.M. sulla
mobilità. Il personale docente che cessa dal collocamento fuori ruolo ai sensi del citato comma 5, dell'art. 35 della
legge 27.12.2002, n. 289, ha diritto all'assegnazione con precedenza nella scuola, circolo o istituto in cui prestava
servizio, mentre il personale utilizzato in istituzioni diverse da quelle scolastiche ha diritto, subordinata mente al
personale di cui prima, all'assegnazione con precedenza ad una scuola da lui indicata nella provincia di servizio. Nel
caso vi siano più aspiranti allo stesso posto, trovano applicazione gli elementi di cui alla tabella per i trasferimenti a
domanda. L'assegnazionedeve essere disposta dal competente Ufficio entro il termine ultimo di comunicazione al SIDI
delle domande di mobilità e dei posti disponibili ai fini delle operazioni di mobilità per l'anno scolastico 2016/17,
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garantendo, comunque, all'interessato di produrre istanza di trasferimento nell'ambito dei trasferimenti di cui ali' rt.

6.

4. Per il personale docente, già passato in altro ruolo di insegnamento del comparto scuola, il Direttore Gene aie
dell'Ufficio Scolastico Regionale, nel limite delle domande prodotte, entro 10 giorni dalla pubblicazione dell'ultimo ei
movimenti previsti dispone la restituzione al ruolo di provenienza, nei confronti di coloro che ne hanno fatto richie ta,
sui posti rimasti vacanti e disponibili dopo le operazioni di mobilità. A tal fine conserva validità il titolo di stu io
previsto al momento dell'accesso al ruolo precedente.

ART. 8 - SEDI DISPONIBILI PERLEOPERAZIONI DI MOBILITA'

1. Ledisponibilità per le operazioni di mobilità territoriale a domanda e d'ufficio e per quelle di mobilità professio aie
sono determinate, ai sensi del comma 108 della legge 107/15, dalle effettive vacanze risultanti all'inizio dell'a no
scolastico per il quale si effettuano i movimenti, determinatesi a seguito di variazioni di stato giuridico del perso aie
(es.: dimissioni, collocamento a riposo, decadenza, etc.) e su tutti i posti disponibili dell'organico dell'autono ia
comunicati a cura dell'ufficio territorialmente competente al sistema informativo nei termini che saranno fissati alle
apposite disposizioni ministeriali.

2. I posti nei licei coreutici e negli istituti tecnici per la moda e la logistica relativi agli insegnamenti di nuova istituzi
non sono disponibili per le operazioni di mobilità fino a quando non verranno definite le modalità per l'acquisizi ne
dei corrispondenti titoli di accesso. Per i licei musicali, fermo restando l'accantonamento del 50% dei posti p r la
mobilità, l'assegnazione sarà oggetto di sequenza contrattuale a seguito del definitivo riordino delle classidi conc
(1)

3. Sono, inoltre, disponibili per le operazioni di mobilità:
a) le cattedre ed i posti, istituiti ex novo per l'organico dell'autonomia di ciascun anno scolastico e sprovvis i di
personale titolare;
b) le cattedre ed i posti già vacanti all'inizio dell'anno scolastico o che si dovessero rendere vacanti a qualsiasi Itro
titolo, la cui vacanzavenga comunicata al sistema informativo entro i termini previsti per la comunicazione dei d
sistema medesimo;
c) le cattedre ed i posti non assegnati in via definitiva al personale con contratto a tempo indeterminato;
Dalle predette disponibilità vanno detratti i posti e le cattedre occupati dal personale rientrato nei ruoli di c i al
precedente art. 7, commi 1, 2 e 3.

4. Sono altresì disponibili le cattedre ed i posti che si rendono vacanti per effetto dei movimenti in uscita, fatta sal a la
sistemazione del soprannumerario.

5. Lamobilità del personale docente successivaal movimento territoriale della fase A dell'art 6, stante la proce ura
straordinaria prevista dal comma 108 della legge 107/15, si realizza attraverso l'attribuzione di un'aliquota del 25%
alla mobilità professionale, fatti salvi gli accantonamenti numerici richiesti e la sistemazione del soprannu ero
considerando distintamente le diverse tipologie di posto (comune/sostegno) e fermo restando che le operazioni non
potranno determinare situazioni di esubero.

6 Non sono considerati disponibili i posti e le cattedre che si renderanno vacanti a seguito dei passaggidi ruolo in
ordine scuola disposti con la medesima decorrenza dei trasferimenti fatto salvo quanto previsto dal com
dell'articolo 7, in relazione all'eventuale restituzione al ruolo di provenienza. Sono invece disponibili per le opera ioni
di mobilità le sedi che si rendono vacanti, a seguito dei passaggidi ruolo disposti in data precedente all'inizio elle
operazioni di mobilità. A tal fine vanno resi coerenti i tempi complessivi dei movimenti.

7.Non sono considerati disponibili le cattedre ed i posti la cui vacanza non sia stata trasmessa al sistema inform tivo
entro i termini fissati dalle apposite disposizioni ministeriali.

8. Le cattedre ed i posti di cui ai precedenti commi 6 e 7 non sono disponibili neppure per le operazio i di
assegnazione definitiva di sede a decorrere dall'inizio dell'anno scolastico successivo e pertanto potranno e sere
utilizzate solo per gli adempimenti il cui effetto è limitato ad un solo anno scolastico.

9. Ai fini delle fasi B, C e D della mobilità sono disponibili anche i posti degli assunti nelle fasi B e C del iano
assunzionale 15/16 provenienti da GAE,rimasti a seguito delle operazioni di cui alla FaseA dell'art 6, mentre ven
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accantonati i posti per gli assunti nell'a.s. '15/16 da fasi B e C del piano assunzionale 15/16, provenienti dalle
Graduatorie di Merito.

10. gli assunti nell' a.s. '15/16 da fasi Zero ed A del piano assunzionale 15/16 nonché da fasi B e C del piano
assunzionale 15/16 provenienti dalle Graduatorie di concorso potranno proporre istanza di mobilità nel limite dei
posti vacanti e disponibili in ciascun ambito dopo le operazioni di cui alle fasi precedenti A, Be Cdi cui all'art. 6.

(1)
AD57: Tecnichedella danza classica
AD58: Tecnichedella danza contemporanea
AD59: Tecnichedi accompagnamento alla danza
AD67:Storia della danza
AD35:Scienzee tecnologie della calzatura e della moda
AD36:Scienzee tecnologia della logistica
BDD5:Laboratoriodi logistica
BD13:Laboratori di scienzee tecnologia della calzatura e della moda

ART. 9 - SCUOLA DELL'INFANZIA EPRIMARIA

1. Prima di eseguire la fase B della mobilità, si procede alla assegnazione della sede definitiva, anche d'ufficio, nei
confronti di tutti gli insegnanti comunque già di ruolo nella provincia ed attualmente in attesa di sede.

2. Ai fini dei trasferimenti e dei passaggi nella scuola dell'infanzia sono utilizzabili i posti dell'organico, i posti di
sostegno, i posti di tipo speciale, i posti attivati presso le scuole ospedaliere ed i posti di ruolo speciale in scuole
speciali stabiliti per l'anno scolastico dal quale decorrono i movimenti medesimi. I posti dell'organico, di sostegno e di
tipo speciale, individuati a livello di circolo didattico, sono richiedibili nella fase A del movimento mediante
l'indicazione del codice e della dizione in chiaro del circolo medesimo.

3. Per la scuola primaria, ai fini dei trasferimenti e dei passaggi,sono utilizzabili i posti dell'organico dell'autonomia di
scuola primaria stabilito e valido per l'anno scolastico dal quale decorrono i movimenti medesimi, ivi compresi i posti
per l'insegnamento della lingua inglese, i posti di sostegno, i posti di tipo speciale, i posti ad indirizzo didattico
differenziato, i posti attivati presso le scuole ospedaliere.

4. Per la scuola primaria i posti di sostegno, i posti di tipo speciale e i posti dell'organico sono richiedibili, nella fase A
del movimento, mediante l'indicazione del codice e della dizione in chiaro del plesso sede di circolo. I posti per
l'insegnamento della lingua inglese dell'organico di circolo sono richiedibili esclusivamente dai docenti in possessodei
titoli richiesti per l'insegnamento della lingua inglese [L). I suddetti docenti possono esprimere l'ordine di preferenza
tra posto comune e lingua; in assenzadi tale indicazione la priorità viene attribuita al posto di lingua.
L'organico di scuola dell'infanzia e primaria relativo agli istituti comprensivi è richiedi bile tramite l'indicazione del
codice della scuola o plesso sede di organico e docenti.

5. L'eventuale trasferimento a domanda e d'ufficio nell'ambito della provincia da posto di tipo speciale o ad indirizzo
differenziato ovvero di sostegno a posto di tipo comune, e, limitatamente alla scuola primaria, da posto di lingua
inglese ad altro tipo posto, e viceversa, disposto nel corso della fase A, pur non alterando il numero dei posti
globalmente disponibili in provincia, ne può variare la tipologia. Pertanto, al momento di assegnare la sede definitiva
ai docenti in attesa di sede, possono non esseredisponibili tutti i posti della stessa tipologia di nomina dei senza sede,
che invece risultavano disponibili all'inizio delle operazioni di mobilità.

6. Qualora, per effetto dei trasferimenti disposti venga ad esseremodificata la tipologia dei posti di scuola speciale, di
sostegno e ad indirizzo didattico differenziato eventualmente indicata nei bandi di concorso, gli uffici scolastici
territorialmente competenti possono procedere alla rettifica puntuale dei singoli trasferimenti effettuati sui posti
predetti, al fine di garantirne l'effettiva disponibilità per le nomine dei vincitori.

7. Nel corso dei movimenti interprovinciali si deve altresì tener conto delle unità di personale perdente posto di scuola
speciale o ad indirizzo didattico differenziato e di sostegno, che non potendo essere trasferite d'ufficio sulla medesima
tipologia di posto di insegnamento o su altra tipologia CO.~ds~ondente.pe.r mancanza d; disponibilità, devono ess,,;
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8. Il posto di una qualsiasi tipologia presente nell'organico di diritto della scuola dell'infanzia e primaria, resosi vac nte
a seguito del trasferimento del titolare su posto di altra tipologia (es. comune, speciale, sostegno, lingua inglese ella
scuola primaria) eventualmente disposto nel corso dei movimenti è utilizzabile per i trasferimenti interprovinci li e
per i passaggi,nei limiti in cui, nell'ambito della provincia medesima, non vi siano docenti soprannumerari o in at esa
di sede da sistemare su posti della medesima tipologia.
I docenti di sostegno che ottengono il trasferimento interprovinciale su posto di sostegno, qualora nella provinci di
destinazione vi sia esubero di organico su posti di tipo comune, hanno l'obbligo di permanere sul posto di soste no
per un quinquennio.

(1) Titoli richiesti: a) superamento concorso per esami e titoli a posti d'insegnante scuola primaria con il superam nto
anche della prova di lingua inglese, ovvero sessioni riservate per il conseguimento dell'idoneità nella scuola elemen are
con superamento della prova di lingua inglese; oppure b) attestato di frequenza dei corsi di formazione linguis ica
metodologici in servizio autorizzati dal ministero; oppure c) possessodi laurea in Scienzedella formazione primaria di
laurea in Lingue straniere valida per l'insegnamento della specifica lingua straniera nella scuola secondaria; oppur d)
certificato rilasciato dal ministero degli affari esteri attestante un periodo di servizio di almeno 5 anni pres ato
all'estero con collocamento fuori ruolo relativamente all'area linguistica inglese della zona in cui è stato svol o il
servizio all'estero.

ART. 10 - SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO ESECONDO GRADO

1 L'organico delle sezioni aggregate a scuole secondarie di I grado è richiedibile mediante l'indicazione del codic al
quale è assegnato l'organico medesimo.
Inoltre, ai fini della mobilità disciplinata dal presente contratto, oltre ai posti vacanti di organico-sede (compresi i p sti
speciali e di sostegno), sono disponibili i posti che si rendono vacanti per effetto del trasferimento medesimo, f tte
salve le limitazioni di seguito riportate.

2. Si può dar luogo alle operazioni di trasferimento da fuori provincia e passaggisolo dopo la completa sistemazi ne,
sia mediante trasferimento a domanda che mediante trasferimento d'ufficio, dei docenti soprannumerari, nonché dei
docenti in attesa della sede definitiva di titolarità.

ART. 11 - MODALITA' DI ASSEGNAZIONE AI CORSI PER L'ISTRUZIONE E LA FORMAZIONE DELL'ETA' ADULTA SUI
CENTRI TERRITORIALI PREVISTI DAL D.P.R. 29 OTTOBRE 2012 N. 263 NELLA SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA I I
GRADO

1.1 movimenti a domanda sui posti per l'istruzione e la formazione dell'età adulta nella scuola primaria e ella
secondaria di I grado sui centri territoriali previsti dal D.P.R.29 ottobre 2012 n. 263 vengono disposti soltanto s gli
interessati ne avranno fatta esplicita richiesta nel modulo domanda.

2. Nella fase A del movimento di cui all'art. 6 gli interessati potranno utilizzare gli specifici codici riportati sui Bolle tini
Ufficiali delle scuole pubblicati sulla rete Intranet; in tale fase l'assegnazione viene disposta anche d'ufficio seco do
quanto previsto dal presente contratto.

3. Nelle fasi successive l'assegnazione potrà avvenire solo per coloro che avranno dichiarato la loro disponibilità per
tali tipologie di posti.

ART. 12 - MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE DELLE CATTEDRE E DEI POSTI CON TITOLARITA' SU SCUOLA - CATTE RE
~ INTERNE ED ESTERNE
~. ,.
~ <, 1. I movimenti su cattedre per le quali è previsto il completamento in una o due scuole della medesima sede o di Itra

, sede saranno disposti soltanto se gli interessati ne avranno fatta esplicita richiesta nel modulo-domanda aie'(j-----richi~sta n~n è ~iffen~nziabile.a Iiv~lI.odel.le~in~ole preferenze e vale: pertanto, per tutte le preferenze sia in ~r ine
~ alla tipologia del posti che agli ambiti terrltoriali (1). Il docente trasferito su cattedra costituita tra scuole diverse arà
~ tenuto a completare l'orario di insegnamento nella seconda delle due scuole ed anche nella terza eventuale sc ola

così come verrà indicato negli elenchi del personale trasferito. Tale completamento potrà essereconferito per tutt le
'y> scuole, comprese quellecheabbcmpo Pco~o, Ildocentedovrà intendersi titolare nellaprima d Ile
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scuole indicate, per cui se si libererà o si costituirà una cattedra nella scuola di titolarità, l'interessato sarà
automaticamente assorbito in tale scuola.

2. Parimenti il docente titolare su cattedra articolata su scuole di comuni diversi, ove nella prima delle scuole si liberi
una cattedra articolata con scuole dello stesso comune, sarà automaticamente ed immediatamente assorbito su
questa ultima cattedra.

3. Tali assorbimenti avverranno a condizione che la cattedra, prevista nell'organico, sia priva di titolare. Non sono
necessari a tal fine ulteriori provvedimenti da parte dell'ufficio territorialmente competente.

4. I docenti che siano titolari di cattedra costituita su scuole diverse, qualora intendano essere trasferiti nella scuola di
completamento dovranno, viceversa, farne apposita domanda.

5. Si avverte che le cattedre costituite su più scuole, possono essere modificate negli anni scolastici successivi per
quanto riguarda gli abbinamenti qualora non si verifichi più disponibilità di ore nella scuola assegnata per
completamento di orario. Pertanto, i docenti trasferiti su tali cattedre sono tenuti a completare l'orario d'obbligo nelle
scuole nelle quali il nuovo organico prevede il completamento d'orario.

6. Per la scuola secondaria di primo e di secondo grado, le modalità di assegnazione delle cattedre orario, sia nei
movimenti a domanda sia nei trasferimenti d'ufficio, sono le seguenti:

1) in caso di preferenza puntuale (singola scuola o istituto) sono esaminate in stretto ordine sequenziale:
a) le cattedre orario esterne con completamento nello stesso comune;
b) le cattedre orario esterne con completamento in comuni diversi;

2) in caso di preferenza sintetica (distretto, comune, provincia, ambito) sono esaminate in stretto ordine sequenziale:
a) le cattedre interne per ciascuna scuola o istituto compreso nella singola preferenza sintetica, secondo l'ordine del
bollettino;
b) le cattedre orario esterne con completamento nello stesso comune per ciascuna scuola o istituto compreso nella
singola preferenza sintetica, secondo l'ordine del bollettino;
c) le cattedre orario esterne con completamento in comuni diversi per ciascuna scuola o istituto compreso nella
singola preferenza sintetica, secondo l'ordine del bollettino.

7. Ovviamente, nel caso di movimento a domanda, le cattedre orario saranno prese in considerazione solo se
l'interessato ha espresso il proprio gradimento ad accedervi, contrassegnando in modo corrispondente le apposite
caselle del modulo-domanda.

8. In caso di mancato soddisfacimento sulla preferenza esaminata, puntuale o sintetica, si procede all'esame delle
successive preferenze, sempre secondo i su esposti criteri.

9. Nelle scuole secondarie di primo grado nell'ambito di ciascuna preferenza territoriale sintetica (comune, distretto,
provincia o ambito) il trasferimento è disposto su cattedre.

10. Per ognuna delle predette preferenze sintetiche lo scorrimento delle scuole, ai fini dell'assegnazione del tipo posto
"cattedre", avviene secondo il seguente ordine:
1) cattedre interne alla scuola;
2) cattedre orario esterne stessasede;
3) cattedre orario esterne fuori sede;
tenendo ovviamente conto della richiesta eventualmente espressaper le cattedre articolate su più scuole dello stesso
o di diverso comune.

11. All'interno di ognuno dei precedenti 3 puntl al docente viene assegnata la prima scuola in cui sia disponibile una
cattedra secondo l'ordine risultante dall'elenco ufficiale.

12. Tale modalità di assegnazionesarà modificata qualora, sempre nell'ambito di ognuno dei predetti punti, esistano
altre scuole della preferenza sintetica suddetta con cattedre disponibili e la scuola che sarebbe stata assegnata
secondo I criter del precedente comma "a stata richiesta da altro aspirante con punteggio inferiore, mediante pe,~\':';N ~
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13. Coloro che, partecipando al movimento su scuole di titolarità, desiderano il trasferimento, nell'ambito dello st
istituto, dal corso diurno al corso serale, devono farne specifica richiesta riportando la denominazione ufficial
corso serale, comprensiva della dizione in chiaro della scuola con l'indicazione "corso serale" e del c ice
corrispondente al corso serale, parimenti, coloro che desiderano il trasferimento dal corso serale al corso diurno,
sempre nell'ambito dello stesso istituto, devono farne specifica richiesta riportando la denominazione ufficial del
corso diurno ed il relativo codice. Si fa presente che tali trasferimenti sono disposti con precedenza rispet
trasferimenti nell'ambito della stessa sede. Analoga precedenza viene attribuita a coloro che chiedono il trasferim
nell'ambito dello stesso Istituto di Istruzione Secondaria Superiore ove siano presenti organici diurni e serali disti
funzionanti nello stesso comune, a condizione che non vi sia esubero, per la stessa classe di concorso, nell'ambit

comune.

14. Coloro che desiderano il trasferimento o il passaggio in altri istituti, in cattedre o cattedre orario che funziona
corsi serali, devono ugualmente formulare la preferenza specifica per il corso serale di ciascun istituto richiesto.

15. Nel caso in cui l'insegnante adoperi preferenze di tipo sintetico (distretto, comune, ambito), poiché tali prefer nze
non comprendono cattedre o cattedre orario con titolarità in corso serali, il medesimo, qualora desideri es ere
assegnato anche su tali cattedre, deve farne esplicita richiesta nella apposita casella del modulo-domanda. aie
richiesta vale per tutte le preferenze sintetiche espresse non essendo differenziabile a livello di singola preferenz . In
caso di trasferimento su ambito, la preferenza per i corsi serali può essere espressa per singoli ambiti.

16. Sempre con riguardo alle preferenze sintetiche si fa presente che qualora il docente abbia richiesto anche il c rso
serale, barrando l'apposita casella del modulo domanda, la ricerca di tale tipo di cattedra viene effettuata, in st tto
ordine sequenziale, secondo le seguenti priorità:
a) corsi diurni per ciascun istituto compreso nella singola preferenza sintetica, secondo l'ordine del bollettino;
b) corsi serali per ciascun istituto compreso nella singola preferenza sintetica, secondo l'ordine del bollettino.

17. La cattedra orario tra il corso diurno e il corso serale (o viceversa) viene considerata come cattedra orario fra due
istituti diversi. Pertanto, coloro che hanno fatto esplicita richiesta per le cattedre orario fra istituti diversi pos ono
essere trasferiti anche su cattedre orario fra corsi diurni e corso serali.

18. Qualora, a seguito di contrazione di ore nell'organico di diritto, si costituisca ex novo una cattedra orario con
completamento esterno da assegnare ad uno dei docenti già titolari nella scuola ed in servizio su cattedra intern nel
corrente anno scolastico, tale assegnazione avrà carattere annuale e dovrà avvenire tenendo conto della gradua oria
interna d'istituto formulata ai sensi del successivo comma 3 dell'art. 22, aggiornata con i titoli posseduti al succe sivo
31 agosto e ai sensi del comma 11 dell'art. 22, riferito ai titolari trasferiti dal successivo 10 settembre e c n la
precisazione di cui all'art. 13, comma 3, lett. c del presente contratto. In presenza di più richieste volontarie, avan ate
da docenti interessati a ricoprire la cattedra orario esterna, la definizione delle modalità e dei criteri di applicaz one
delle precedenze art. 13 C. 1 del presente contratto o di altre agevolazioni di legge (ad es. tutela delle lavor triei
madri) dovrà essere definita in tempo utile dalla contrattazione d'istituto.

(1)Nel caso in cui l'aspirante al movimento abbia barrato erroneamente entrambe le caselle relative alle due tipo gie
di cattedre orario, è considerata valida l'indicazione inerente a "cattedre orario tra istituti dello stesso comu e e
cattedre orario tra istituti di comuni diversi", in quanto tale preferenza è comprensiva anche dell'altra indicazione
inerente alle sole cattedre orario tra istituti dello stesso comune .
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ART. 13 - SISTEMA DELLEPRECEDENZE ED ESCLUSIONE DALLA GRADUATORIA INTERNA D'ISTITUTO

Le precedenze riportate nel presente articolo sono raggruppate sistematicamente per categoria e ono
~_ funzionalmente inserite, secondo il seguente ordine di priorità, nelle sequenze operative delle quattro fasi ella

_::::5: mobilità ter~itoriale p~r le quali t~o~ano ~pplicazione. "" ~~ni ~ipo di preceden~a sottoel~ncata viene ~videnzia a la
~ fase o le fasl del movimento a CUI SI applica. In caso di panta di precedenza e di punteggio, prevale chi ha mag iore

anzianità anagrafica.
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Nelle operazioni di mobilità territoriale e professionale, indipendentemente dal comune o dalla provincia di
provenienza dell'interessato, viene riconosciuta una precedenza assoluta nella fase A di cui all'art 6, a tutto il
personale docente, compreso quello immesso in ruolo nelle fasi del piano straordinario di assunzioni, che si trovi,
nell'ordine, in una delle seguenti condizioni:
1) personale scolastico docente non vedente (art. 3 della Legge 28 marzo 1991 n. 120);
2) personale emodializzato (art. 61 della Legge 270/82).

Il) PERSONALETRASFERITO D'UFFICIO NEGLI ULTIMI ono ANNI RICHIEDENTEIL RIENTRONELLASCUOLAO ISTITUTO
DI PRECEDENTETITOLARITA'

Il personale scolastico trasferito d'ufficio o a domanda condizionata, anche su tipologia diversa di posto (comune e/o
cattedra, sostegno) ha diritto al rientro con precedenza nella scuola, circolo o istituto da cui è stato trasferito in
quanto soprannumerario, qualora la relativa cattedra o posto si renda disponibile per i movimenti relativi ad uno degli
anni scolastici dell'ottennio successivoal provvedimento suddetto. Tale precedenza è subordinata all'aver presentato
domanda condizionata. (6) (7)
Laprecedenza in esame si applica alla fase A punto 1 dei trasferimenti, anche se il richiedente è titolare in un comune
diverso da quello della scuola, circolo o istituto richiesto. Detta precedenza opera esclusivamente nell'ambito della
provincia e della tipologia di titolarità al momento dell'avvenuto trasferimento d'ufficio o a domanda condizionata
(posto comune e/o cattedra, posto di sostegno). Non opera, quindi, nei casi di modifica della provincia di titolarità per
mobilità professionale o mobilità territoriale interprovinciale.
Tale precedenza spetta a condizione che gli interessati abbiano prodotto domanda per ciascun anno dell'ottennio e
che richiedano, come prima preferenza la scuola, circolo o istituto dove erano titolari, o preferenze sintetiche
(comune o distretto) comprensive di tale scuola, circolo o istituto. A tali fini il personale scolastico interessato deve
riportare nella apposita casella del modulo-domanda la denominazione ufficiale della scuola, circolo o istituto da cui è
stato trasferito quale soprannumerario, nonché compilare la relativa "dichiarazione di servizio continuativo", facente
parte dell'apposito allegato aIl'O.M. o del modello predisposto per le istanze on line. Nel caso di espressione di
preferenza sintetica la precedenza in esame ha effetto limitatamente alla istituzione scolastica dove l'interessato era
titolare, la quale verrà esaminata prioritariamente rispetto alle altre istituzioni scolastiche comprese nella preferenza
sintetica. Per le altre preferenze comprese nel comune a cui appartiene la scuola di precedente titolarità gli interessati
usufruiscono della precedenza di cui al successivopunto IV).
L'adempimento inerente alla dichiarazione richiesta per usufruire della precedenza per il rientro nella scuola, circolo o
istituto di precedente titolarità risulta assolto con la presentazione della dichiarazione per la continuità di servizio il cui
facsimile è riportato nell'apposito allegato aIl'O.M. dei trasferimenti o predisposto per le istanze on line, purché in
essa si faccia esplicito riferimento alla scuola dalla quale si è stati trasferiti d'ufficio o a domanda condizionata ed
all'anno in cui è avvenuto il predetto trasferimento. Qualora l'interessato ometta di indicare la scuola, il circolo o
l'istituto o centro territoriale riorganizzato nei centri provinciali per l'istruzione degli adulti ai sensi di quanto disposto
dal D.P.R. 29 ottobre 2012 n. 263, da cui è stato trasferito nell'ultimo ottennio, nell'apposita casella del modulo­
domanda, oppure non alleghi la dichiarazione di cui sopra, perde il diritto alla precedenza. Per quanto attiene ai centri
per l'istruzione e la formazione dell'età adulta il personale interessato dovrà indicare il centro territoriale competente
del distretto da cui è stato trasferito nell'ultimo ottennio.
Per la scuola primaria, tranne il casodi scuola speciale, la precedenza in esame è assegnata al circolo che comprende il
plesso dal quale il docente beneficiario della precedenza è stato trasferito d'ufficio o a domanda condizionata
nell'ultimo ottennio (1). Nella scuola dell'infanzia la precedenza di cui al presente comma è parimenti assegnata al
circolo che comprende la scuola dalla quale il docente beneficiario di detta precedenza è stato trasferito d'ufficio o a
domanda condizionata nell'ultimo ottennio (2).
L'utilizzazione in altra scuola del personale in soprannumero nella scuola di titolarità o il trasferimento del personale in
quanto in soprannumero, non interrompe la continuità del servizio, qualora il personale interessato richieda, in
ciascun anno dell'ottennio successivo, il trasferimento nella scuola di precedente titolarità ovvero nel comune.
Analogamente avviene nel caso in cui il personale soprannumerario trasferito d'ufficio o a domanda condizionata, o
rimasto in soprannumero sulla provincia, ottenga l'assegnazione provvisoria, qualora il medesimo richieda, in ciascun
anno dell'ottennio, il rientro nella scuola di precedente titolarità ovvero nel comune. Qualora il predetto rientro nella
scuola di precedente titolarità non sia stato possibile nell'ottennio in questione, il punteggio relativo alla continuità (\
del servizio è riferito esclusivamente agli anni di servizio maturati nella scuola o istituto di attuale titolarità. Si precisa~. \ ~~
che il punteggio in questione viene riconosciuto sia per la formulazione della graduatoria interna di istituto ai fini \\J--. l
dell'individuazione del soprannumerario da trasferire d'ufficio, sia per l'attribuzione del punteggio con cui il medesimo .
personale partecipa ai trasferimenti d'ufficio, qualora venga individuato come soprannumerario, in base alla predetta
graduatoria, nella scuola o istituto di attuale titolarità. ~
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La continuità del servizio nella scuola o istituto di precedente titolarità viene altresì riconosciuta, nell'ottennio al
docente trasferito d'ufficio o a domanda condizionata dalla predetta scuola o istituto ai posti della dotazi
provinciale, qualora l'interessato richieda, in ciascun anno dell'ottennio successivo, il trasferimento nella scuol
precedente titolarità ovvero nel comune.
Il personale, trasferito d'ufficio o a domanda condizionata nell'ottennio, che risulti perdente posto nella scuol di
attuale titolarità, qualora presenti domanda condizionata per rimanere in detta scuola, non può usufruire nello ste so
anno della precedenza per il rientro nella scuola di precedente titolarità ma mantiene il punteggio di contin ità
complessivamente accumulato. Ciò in quanto la domanda di trasferimento condizionata al permanere della situazi ne
di perdente posto prevale rispetto alla richiesta di trasferimento in altre sedi, ivi compreso il rientro nella scuol di
precedente titolarità.
Permane, tuttavia, anche negli anni successivi, mantenendo il punteggio di continuità, il diritto al rientro nella scuo a e
nel comune di precedente titolarità, entro i limiti dell'ottennio iniziale.
Nei riguardi del personale scolastico soprannumerario trasferito d'ufficio senza aver prodotto domanda o trasferi o a
domanda condizionata, che richieda come prima preferenza in ciascun anno dell'ottennio il rientro nella scuol di
precedente titolarità, l'aver ottenuto nel corso dell'ottennio il trasferimento per altre preferenze espresse n Ila
domanda non interrompe la continuità del servizio e non fa perdere il diritto alla precedenza e al punte gio
aggiuntivo.

III) PERSONALECON DISABILITA' E PERSONALECHE HA BISOGNO DI PARTICOLARI CURECONTINUATIVE

Nel contesto delle procedure dei trasferimenti, e nell'ambito di ciascuna delle quattro fasi, viene riconosciut la
precedenza, nell'ordine, al personale scolastico che si trovi nelle seguenti condizioni:
1) disabili di cui all'art. 21, della legge n. 104/92, richiamato dall'art. 601 del D.L.vo n. 297/94, con un grad di
invalidità superiore ai due terzi o con minorazioni iscritte alle categorie prima, seconda e terza della tabella "A"
annessa alla legge 10 agosto 1950, n. 648;
2) personale (non necessariamente disabile) che ha bisogno per gravi patologie di particolari cure a carat ere
continuativo (ad esempio chemioterapia); detto personale ha diritto alla precedenza per tutte le preferenze espr sse
nella domanda, a condizione che la prima di tali preferenze sia relativa all'ambito corrispondente al comune in cui
esista un centro di cura specializzato, tale precedenza opera nella fase comunale solo tra distretti diversi dello st sso
comune.
3) personale appartenente alle categorie previste dal comma 6, dell'art. 33 della legge n. 104/92, richiamato dali art.
601, del D.L.vo n. 297/94.
Il personale, di cui ai punti 1) e 3), fermo restando il diritto a fruire della precedenza se partecipa ai movimenti, uò
usufruire di tale precedenza nell'ambito e per la provincia in cui è ubicato il comune di residenza, a condizione che
abbia espresso come prima preferenza il predetto comune di residenza oppure una o più istituzioni scolast che
comprese in esso.
Qualora la domanda preveda l'indicazione di ambiti territoriali andrà indicato per primo l'ambito corrisponden al
predetto comune di residenza oppure alla parte di essonecessariaper l'assistenza.

IV) PERSONALETRASFERITOD'UFFICIO NEGLI ULTIMI ono ANNI RICHIEDENTEIL RIENTRONEL COMUN DI
PRECEDENTETITOLARITA'

Il personale scolastico beneficiario della precedenza per il rientro nella scuola, circolo o istituto di precedente titol rità
di cui al precedente punto Il) ha titolo, con precedenza rispetto ai movimenti della fase A tra comuni della st ssa
provincia, a rientrare a domanda, nell'ottennio successivo al trasferimento d'ufficio, nel comune di preced nte
titolarità o, qualora non esistano posti richiedibili in detto comune, in quello più vicino secondo le apposite tabel e di
viciniorietà (3). Detta precedenza opera esclusivamente nell'ambito della tipologia di titolarità al mom

~ dell'avvenuto trasferimento d'ufficio (posto comune e/o cattedra, posto di sostegno).
Per fruire di tale precedenza gli interessati dovranno indicare nell'apposito riquadro del modulo domanda la scuol
comune dal quale sono stati trasferiti d'ufficio o, in assenzadi posti ivi richiedibili (4), il comune più vicino secon o le
tabelle di viciniorietà. Per il citato ottennio è attribuito il punteggio previsto per la continuità di servizio. A tale s po
dovrà essere attestato, con apposita dichiarazione personale, l'anno del trasferimento d'ufficio (5) (7).

~lIe stesse condizioni, tale precedenza viene riconosciuta al personale trasferito in quanto soprannumerario nei c ntri
_::::::..--:; per l'istruzione e la formazione dell'età adulta, per il rientro nel comune del centro territoriale riorganizzato nei c ntri
~ provinciali per l'istruzione degli adulti ai sensi di quanto disposto dal D.P.R.29 ottobre 2012 n. 263, competent del

distretto dal quale è stato trasferito nell'ultimo ottenni~, considerando a tali fini le cattedre disponibili nel comune
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